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LEONARDO SPA Lo stabilimento del Gruppo a Grottaglie.
Leonardo è presente in Puglia con tre divisioni: aerostrutture tra
Grottaglie e Foggia, elicotteri a Brindisi ed elettronica per la
Difesa a Taranto

Utili alle stelle per «Leonardo»
nuovi programmi a Grottaglie
Da 40 a 459 milioni nel primo trimestre del 2024

l BARI. Leonardo vola. Il colosso internazionale attivo nei settori
aerospazio, difesa e sicurezza chiude i conti del primo trimestre 2024
con un risultato netto pari a 459 milioni di euro, rispetto ai 40 milioni
dello stesso periodo del 2023. Il risultato netto ordinario, pari a 93
milioni di euro (40 milioni nel primo trimestre 2023) «riflette il mi-
glioramento dell’Ebit, parzialmente compensato dal maggior carico
fiscale rilevato nel periodo» riporta una nota del Gruppo. I ricavi, pari
a 3.664 milioni, aumentano del +20,8%, in crescita «in tutti i settori di
business. Di particolare rilievo l'apporto dell’Elettronica per la Difesa
e Sicurezza e degli Elicotteri».

Leonardo è presente in Puglia con tre divisioni: aerostrutture tra
Grottaglie e Foggia, elicotteri a Brindisi ed elettronica per la Difesa a
Taranto. E proprio tra Grottaglie, Foggia, Brindisi e Taranto, ci sono
circa 3.000 dipendenti, l’84 per cento del totale degli occupati nella
manifattura ad alta tecnologia della Puglia. I sindacati sono soddi-
sfatti dei risultati raggiunti, anche se non manca qualche ombra.

Per Rocco Palombella, segretario generale Uilm, e Bruno Canto-
netti, segretario nazionale Uilm «l’inizio del 2024 vede rafforzato il
trend di crescita in ogni ambito, creando le giuste condizioni per
affrontare qualche aggiustamento del business come la confermata
cessione a Fincantieri della ex Wass e anche per gestire senza ec-
cessive preoccupazioni qualche criticità che potrebbe arrivare da Bo-
eing sul 787 che vede il sito di Grottaglie coinvolto dal rallentamento
che non intacca nessun altro dei siti della Divisione Aerostrutture».

«Riteniamo fondamentale approfittare di questo contesto molto po-
sitivo per progettare un futuro industriale di medio lungo periodo che
dia finalmente serenità prospettica al sito di Grottaglie e lo liberi in
tempi certi dal vincolo della monocommittenza - proseguono i due
leader Uilm - relazioni sindacali solide e scelte condivise con i la-
voratori hanno dato risultati importan-
ti, non abbiamo motivo di dubitare che
il modello verrà mantenuto e rafforzato
consentendoci di trovare le giuste so-
luzioni valorizzando la grande profes-
sionalità e competenza mostrata dalle
lavoratrici e dai lavoratori».

Per il segretario generale della Fim
Cisl, Ferdinando Uliano e il segretario
nazionale di Fim Cisl, Fabio Bernan-
dini, «non mancano alcuni elementi di
criticità, anche se non direttamente de-
rivanti dal Gruppo Leonardo, nel do-
minio aereo ed in modo particolare nel
segmento del civile e dei droni. Su que-
sti temi - spiegano - abbiamo condiviso
una prosecuzione del confronto al fine
di analizzare le problematiche ed iden-
tificare gli strumenti corretti per af-
frontarle».

«L'ad Cingolani ha rappresentato una situazione positiva dal punto
di vista economico e finanziario del Gruppo, una crescita genera-
lizzata, degli indicatori economici ed occupazionali, in tutte le di-
visioni con la sola esclusione di quella Aerostrutture», evidenziano
per la Fiom il segretario generale Michele De Palma, ed i coordinatori
nazionali «gruppo Leonardo» Claudio Gonzato e Simone Marinelli,
dopo l’incontro tra azienda e sindacati.

«A pesare infatti - indicano - è la complessa situazione di Boeing che
sta portando da troppo tempo ripercussioni a livello produttivo e
conseguentemente il rischio di fermata nello stabilimento di Grot-
taglie. Una situazione già posta che bisogna superare attraverso una
diversificazione dei prodotti e dei committenti che di fatto non è mai
arrivata. È necessario da un lato un forte intervento governativo nei
confronti del committente, anche rispetto ai processi di internaliz-
zazione che le aziende dell’assemblaggio finale del settore stanno av-
viando, per garantire i contratti e gli impegni sottoscritti. Ma occorre
che Leonardo - concludono gli esponenti della Fiom - individui so-
luzioni industriali che possano portare prodotti atti a garantire la-
voro a tutti i lavoratori nel sito tarantino».

Maristella Massari

IL BILANCIO È POSITIVO L’INCREMENTO TOTALE DI PASSEGGERI TRA BARI E BRINDISI AD APRILE È DELL’8,89%

Aeroporti di Puglia registra
un aumento del traffico

L’AD Roberto Cingolani

lBARI. Aeroporti di Puglia
chiude i primi quattro mesi
del 2024 con un segno po-
sitivo.

I passeggeri su Bari e Brin-
disi sono stati 2.558.886, fa-
cendo registrare un +3,3%
rispetto al primo quadrime-
stre dello scorso anno, quan-
do i passeggeri sono stati
2.477.544.

Solo ad aprile i passeggeri
in transito nell’aeroporto di
Bari sono stati 625.993 (ri-
spetto ai 566.681 dello stesso
periodo del 2023), facendo re-
gistrare un aumento del
10,47%.

A Brindisi invece dove i
passeggeri sono stati 284.355,
l’incremento è del 5,58% ri-
spetto allo stesso periodo del
2023 quando i passeggeri so-
no stati 269.314.

L'incremento totale di pas-
seggeri tra Bari e Brindisi

solo ad aprile è dell’8,89%.
Inoltre, il traffico di linea

internazionale, sempre ad
aprile è cresciuto del 17,6%
su Bari e del 15,7% su Brin-
disi.

«In questi quattro mesi del
2024 - ha dichiarato il pre-
sidente di Aeroporti di Pu-
glia, Antonio Maria Vasile -
abbiamo registrato con or-
goglio ed entusiasmo un no-
tevole aumento del traffico
passeggeri. Questi numeri,
che non sono solo tali e han-
no un grande significato per
noi, dimostrano una crescen-
te fiducia nel vasto ventaglio
di collegamenti disponibili e
anche nei servizi offerti ai
passeggeri che sono in co-
stante miglioramento».

«Nonostante la situazione
geopolitica che in questo mo-
mento merita una seria ri-
flessione, perché sta deter-

minando una grande incer-
tezza e preoccupazione per
quella che potrà essere l’evo -
luzione delle crisi interna-
zionali in corso - ha aggiunto
ancora il presidente di AdP
Vasile -, guardiamo con fi-
ducia a quanto di positivo
potrà ancora arrivare. I dati
in crescita per gli aeroporti
pugliesi riflettono il lavoro
che Aeroporti di Puglia sta
mettendo in campo in si-
nergia con la Regione e che si
produce positivi effetti sui
miglioramenti infrastruttu-
rali che sono in corso nei
nostri scali».

«Tutto questo è il risultato
del nostro impegno costante
nel fornire servizi di alta
qualità - ha concluso Vasile -,
e nell’investire nella crescita
e nello sviluppo della rete
aeroportuale pugliese».

[Red. P.P.]

SINDACATI, APPELLO PER AEROSTRUTTURE
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l Una coda polemica amara
a margine del Consiglio co-
munale dedicato alla situazio-
ne delle aziende ex munici-
palizzate partecipate dal Co-
mune di Foggia, in particolare
Amgas, Amiu e Ataf con l’Am -
gas che naviga in cattive ac-
que. La coda polemica ha ri-
guardato i debiti fuori bilan-
cio e la loro natura. A sol-
levare il caso è stato l’ex can-
didato sindaco ed attuale con-
sigliere comunale di opposi-
zione, Giuseppe Mainiero che
ricorda come l’assemblea si
sia appunto occupata dell’ap -
provazione di decine di debiti
fuori bilancio in seguito a sen-
tenza per un totale di oltre due
milioni di euro.

«Ho preteso la discussione
punto per punto, infastidendo
non poco i presenti costretti
alla presenza in Aula. Con i
soldi dei foggiani si sono pa-
gati centinaia di migliaia di
euro per interessi. Pensate su
uno solo, oltre 97 mila euro per
i soli interessi. Motivo? I com-
missari prefettizi che hanno
disamministrato il Comune di
Foggia per oltre due anni non
hanno provveduto e nessuno
osa proferire parola», attacca
il consigliere comunale Giu-
seppe Mainiero che aggiunge:
«Chi sbaglia paga. Così do-
vrebbe essere. Ma evidente-
mente non per la sindaca Epi-
scopo e la maggioranza del
campo largo progressista, che
in aula ha bocciato un mio

emendamento relativo ai de-
biti fuori bilancio con il quale
si intendeva impegnare l'Ente
– al netto dell'accertamento
del danno erariale, che è atto
che compete alla Corte dei
Conti in via automatica – ad
individuare eventuali respon-
sabilità dei Servizi e degli Uf-
fici, al fine di attivare le ne-
cessarie sanzioni di carattere
disciplinare nei confronti di
coloro i quali, all'esito di una
specifica istruttoria, come
un'indagine interna, per ca-
pirci, fosse risultato respon-
sabile del debito fuori bilan-
cio. Un potere, quest'ultimo,
che il Tuel (il rtesto unico
degli enti locali, la Bibbia per
chi fa amministrazione, ndr)
assegna in via esclusiva al
sindaco ed al segretario ge-
nerale.»

«Mi sembrava una misura
di serietà e soprattutto di ri-
spetto nei confronti dei cit-
tadini - aggiunge il consigliere

Giuseppe Mainiero -, che ven-
gono chiamati a pagare troppo
spesso gli errori e la sciatteria
di chi ha responsabilità am-
ministrative. Il campo largo
progressista, invece, inspiega-
bilmente non è stato d'accor-
do. Per i consiglieri di mag-
gioranza non bisogna sapere
chi sbaglia e scarica i suoi
errori sulle tasche dei citta-
dini. E, cosa ancor più in-
spiegabile, secondo loro non
bisogna mettere in campo in-
dagini, approfondimenti né
tantomeno punizioni verso
chi non esercita la sua fun-
zione in modo appropriato.
Complimenti vivissimi. È que-
sta la singolare idea di una
buona e rigorosa attività di
governo del Comune per la
sindaca Episcopo e i suoi so-
stenitori, Movimento 5 Stelle
compreso. Altro che traspa-
renza. Non è affatto "un'altra
storia". È proprio vero: al peg-
gio non c'è mai fine».

Debiti fuori bilancio non pagati
arriva la stangata degli interessi
Polemica al Comune di Foggia: la maggioranza blinda
ex commissari e dirigenti, ma c’è la Corte dei contiIl Consiglio comunale di Foggia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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